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f di territorio e forse aspira ad altre ancora ; 


Wi cipati semindipeadenti, il serbo cd il rumeno; 


fi Ducati tedeschi e si è resa più compatta in- 


fi li, 0 procederanno più oltre ? 





i del progresso della civilta. E grandi fatti sto- 








S promesse di libertà ‘ad un popolo, it quale 




















solida i gran complossi nazionali, essa non fa | pace, purchò lo si voglia, tutti d'accordo. 
cho accelerare la di 





f preso un avviamento verso un assetto gene» 
rale 3 ma non vi sono ancora pervenute. Dal 
$ 1815 al 1848 l'Europa godette di una pace 


P avviamento. 


daspetta aucora la corona dell''edilicio ?- La { bisogna che T' Ialia se la conquisti di slan- 
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Bace tatti i gineni, cccettuato lo dunvalcha — Costa a Udine all'Ufficio italiano fi fi cito è por P.M ‘ 5 i 
dotta Malta SE alan IO ae arco Da stica ine Ar cia pate | ine 30, franco A deri N e por È Meclodel. N. 031 rosso LL Pisan.— Un numero sépareto cosa centesimi 10, ui fumero erreirato csot@lmi 20; 
postati i PUMew dA Gio di Caine Mer stavocchia “diriuapettà ei ciare i Pre] ner de era contedini DI pr Milva: Noa wi orione Lore on sbrota bt 








TOZZI CAME TIME cea a 






AI SOCI secondarie che agiscono per compiere il mo- Bisogna anzi che qualcheduno richiami di |. L' Statin può quindi da 
del vimento delle nazionalità e della libertà, tro- | quando in quando all'idea generale, perché le' | cho i-dazi: pui; vini, italiani: ax 







ideo generali sono comei fari che illuminano, 
la strada ai naviganti, i quali da molte parti. 
concorrono così lulli verso un solo punto, 
senza mai allontanarsi dallo scopo comune. 


eccedan la misura ili 
vini austriaci, ciaò it. 
‘cadauna bottiglia. ;: >: ci 
* fn altri tempi:0 q bat 
struggeva lo .uve;;:6 la ‘fabbritaiiio 
vite: era Jibera ida. ‘ogni !:d; 


GIORNALE DI UDINE. viumo nella situazione presente una nuova 
CATA forza che agisce principalmente in Italia ed 
Essendo stati posti in attività i Vaglia po- | in Germama sopra . l'Europa orientale e 


stali, sì pregano que Suc, che dovessero pu- | IPepara nuovi avvenimenti. La diplomazia 
tornerà a giovarsi di spedienti; ma essa non 


























ure È associazione per è passati mesi inemlicà . alinm i i don 
ci PARRA prio Mesh @ se | impedirà il movimento. Ci sono forse in Eu- EE leria,. la quantità: dell’ asquar 
È a t. r Peano > È ropa due Imperi prossimi a sparire. Intercast agricoli e commerciali epgiedirer pi iona li) Alto onbaderenlo: 
aperta U associazione al Giornale pel Che poi l° Europa non sia prossima a com- del Basso Friuli. CIA Oa pgiation molto: { a: 






agli. agricoltori, De Ma n 
Ore la produzione dei. vini-fosse ricondotta‘abie: 
(to normale -e fiberata «Ia' fabbricazione: da''ogni 
paccio fiscale, questa iadustria potrebibe:-..ntitmeni î 

' rivivere e offrire.-una” bovanda. spiritosa scevra: dai .* 

i dannî; che :I' usò e-i'-abuso: spiriti di: Ger: 
maùia diluiti .cagionsrono “pur: trop) 
“a “sli: lo TAR 
1&a tarifla ausirizca: colpisce» l'importazione tdi 

‘questo articolo: di fior.: 8...il ‘centitajo': dazigrio,i 

‘mentre la tariffa italiana in applicazione ai tate: - 
tati, limita. il. diritto di. eotrata per 1 acquari 
semplice. a ‘sole. 8.50. d'ettofitro. cu 
. L'italia aduoqui È 
ribasso «della .sua. tati 
sira ;acquavite.: è 
« É notorio.:che le pro 

una. quantità...di . frumegto, 

ga i consumi, locali, ;s/ 

franoturco; dupò l'.accrosciuta 


mese di dicembre, ; porsi de una pace duratura, lo si può scor- 
sa gere dalla cura che si danno ora tutti di 
L'Amministeazione. | perfezionare i loro armamenti. Tutti pensano 
rr a trasformare in meglio le armi e le popola- 
Lu situazione, zioni inicre in eserciti di soldati. Noi stessi, 
che abbiamo bisogno grande di pace per re- 
stanrare la nostra economia nazionale, dob- 
biamo pensare a nuovi armamenti. Nel 1815, 
essendo tatti stanchi. della guerra, dal più al 
meno il disarmo. fu generale ; nel 1866 au- 
relativa, sebbene turbata di quando in quan. | SOrà non avviene nulla di simile. 
do da rivoluzioni e guerro parziali, dipen | —Che faremo noi? non certo avventurare l’esi- 
dediti da una naturale reazione contro 1 or- | stenza dello Stato ch'è in formazione, meno- 
dine male stabilito allora. Dal 1848 in poila | mando le nostre forze ; ma piuttosto dobbia- 
reazione sì fa inaggiore, perchò si sente in mo fare presente alla nazione, che per non. 





Sugli interessi ‘agricoli e commerciali del 
basso Friuli tanto di quà che di tà del confine, 
il sig. Collotta, ora eletto deputato del Collegio 
di Palna e Latisana, fece, dietro richiesta della 
Camera di commercio, un rapporto, dal: quale 
i togliamo quanto segue: “a 
‘ I negoziatori dì un trattato commerciale dell'Italia 

con l' Auatria non devono dimenticare la natora dei 
conlini tra i due Stati è i-rapporti che la ideatità 
di costumi, di razza e di lingua hanao-cresti è ‘che 
? una luoga dominazione ba cementati fra le popola- 
* zioni dvi -presì limitrofi. 
— Questi presi sarebbero mvinati e ‘d*moralizzati se 
: divenissero, com’ è ila temersi] divengano, sede fidel 
! contrabbando; La due potenze dovrebbero quindi 
‘ atlattare «d’acconlo quelle misore di repressione che 
valer possono ad itnpedire che si dilati questa piagà 




























Le condizioni generali dell Europa hanno 








































eccedente; 
e; auche da. 






maggior grado e da tutti i popoli il-bisogno f aggravare le finanze coll eccesso di un nu- 









di esistere come nazioni costituile in nità in- | meroso esercito permanente, è nostro obblizo | sociale. , .. | E È È 
dipendenti con libero reggimento. L'italia che | di educare tutta, ma tolta la gioventù italia. | _ Dorrebbero dallaltra parte procurare le maggiori | li del Polesine,, supera: gli ordiaari 
agevolezzo al movimento delle, persone, e all'espa | La. esulieranza..idi,; questo: derrate 





iù trattata ne So nbrché si 1 ì 331 n 6 e ° È alrgg onL alito DE 7 
fa la più maltrattata nel 1815, perchò allora | na alle armi, come se la guerra potesse | tro temporario degli agricoltori. accadendo sovente | dei capitali necessari ‘@ sostituire più lucrota,.col-: 
tivazioni, se. non, furono do ;sole,..non. furono, cer- 















la più debule, lia quasi raggiunto il suo sco- scoppiare ad ogni momento, e nel tempo me- | chi le famiglie coloniche dei paesi soggetti ad uno ), 
po; la Francia ha fatto delle rivendicazioni. | desimo, come se la paco dovesse durare per | Stato trovino:atite e-conveniente di trasferire: la loro | tamente le . ultime, causo, :delle.;angusi dpi; poi 
sidenti e dei coltivatori, .i,quali:;non:;polevrino: vonr; 





a sopra terre soggelte all'altro Stato. — 
i delete tenia Jo amento “catoiche Ja colà di pon: 
na, essere data ai sindaci ed ai capi delle comunità 
rispettive, salvo appello al capo della provincia contro 
le loro decisioni. - © * potad at 7a 

Alle famiglie di agricoltori. che volessero tramu- 
tarsì da una zona ip altra, dovrebbesi accordare là 
libera esportazione dei loro arnesi rurali, mobili; 
nonchè dei furaggi, grani e civaie necessarii al con- 
sumo di mesi 10, 

Ogni maggiore agevolezza inoltre dovrebbe essere 
accordata per passare i confini a tutti quegli operai 
specialmente agricoli che hamo bisogno di trovare 
lavoro sul territorio dell’ altro Stato. 

Agli agricoltori di uno Stato che. vanno a racco- 
gliere i fieni e gli atrami sul territorio dell’ altro 
Stalo non si «ovreblie mettere alcun impedimento sl 
passaggio da un contine all'altro con gli animali da 
tiro. mentre i prodotti palustri sono anche per le 
tariffe vigenti immuni da dazio. 

Dovrebbe essere favorita la costrazione di nuore 
strade fra comuni limitrofi, ma apparteneati ai due 
Stati, e quiadi sarebbe necessario pattuire che gli 
Stati approveraono, nei limiti delle leggi rispettive, 
quelle spese che volessero fare î comuni stessi per 
accrescere o perfezi.nare i mezzi di vicenderole co: : 
municazione. ; 

Passando alle modificazioni da introdursi nelle ta- 
riffe doganali dei due Stali dirò, che io non sto per 
la illimitata libertà di commercio, quando la nazione: 
nan abbia raggiunto un certo grado di prosperità 
matorialo, e un certo grado di educazione economica 
eil industriale, e quando le condizioni di intelligenza, 
di attività, di attitudine, e quelle dei salarii, del. 
prezzo del denaro e delle imposte non sieno così fatto 
da allontanare it dubbio, che la concorrenza esterna 
anzichè pungolo che desta, non divenga coltello che 
uccide. 

Laonde io credo che per certi prodotti del' snolo 
e per.certi articoli destinati ad alimentare le poche 
industrie che possedismo, tanto i dazii d' importa- 
zione quanto quelli di esportazione abbiano da essere 
tali. da favarire per quanto è possibile fo smercio dei. 
prodotti e delle manifatture indigene, e lo svolgi. 
mento graduale delie industrie nostre. 

11 vino, il-grano, il riso, la seta, la legna da ar 
dere 6 la legna da costruzione sono i priucipali pro- 
dotti della nostra provincia. A 

Por favorire lo smercio di questi prodotti, biso- 
gna cho il gorerno italiano moderi quanto è possi- 
bile i dazi di. esportazione ed ottenga. dall'Austria 
un corrispondente ribasso nei suoi dazi d' importa» 
zione, 

Il dazio italiano pel vino in uscita è di it lf. 

l'ettolitro se in botti, e di centes. 5 cadauna 

iglia. Ma I° Austria colpisce l'importazione dei 
dall’ estero în generale di fior. 13 48 il centi- 

najo daziario se in bottiglia ed orcî, e di tior. 10.50 

se în lottì, eu anco applicando a totti i vini: pro- 

duttì în Italia ja tariffa pei vini di Piemonte, i no- 
stri duvrebbero pagare fi. 1.22 S;10 per. continajo 
daziario se ordinari, e l'intero dizio stabilito dalla 
tariffa gérieralo se derirante da uva appassita Gin 


anni ed anni, di dedicarci con alacrità ad ogni 
genere di produzione. | i...) 

Non ci sono che la forza”; la ricchezza e 
la scienza che possano assicurare ad una. na- 
zione la indipendenza 6 metterla in. grado di 
aspeltare con tranquillità gli avvenimenti , di 
avere una politica propria, che sappia cavare 
partito dai fatti nuovi, d’ influire efficacemen- 
te al bene proprio, al buon assetto dell’ Eu- 
ropa ed a quella pace alla quale dessa non 
sa ancora acquietarsi. 

L’ Italia si tenne finora bastantemente uni- 
ta dinanzi al pericolo che la minacciava dal 
quadrilatero; ma se il quadrilatero ora le ap- 
partiene, potrebbe abbandonarsi facilmente 
alle gare di partito perniciose prima di avve- 
dersi che nuovi pericoli le stanno sopra. Una 
nazione di venticinque milinni non può ormai, 
Come credere alla stabilità della dinastia | senza immediato suo degradamento, mettersi 


spagnuola, se questa manca tuttora alle sue | in coda di altre, od avere una politica di 
astensione, o quale si conviene ad uno Stato 


secondario. La posizione di polenza primaria 





_derto. ad ‘en prezzo) bastaniementa : cemunaratore: 
di 35 soldi pei grano, di: soldi 22: ,per 
granoturco: ecc., di soldi 26: pei. legumi.; Sarobllecdì 
‘ottenere. «cho l'Austria; ;parificasse. .il ;:trattamagio;. 
en importazione. delle mostre : granaglie alla -#prilla:; 
italiana. atti > tati” 
© (I) framento:-si vende:sempre : iu. Friuli, più ‘caro — 
che nello provincie. del: Trivigiaho, del, Padovano .0;; 
del Polesine. La differenza! del prezzo. è ;maljo..ma 
giore delle spese .che costa - il trasporto, 
gli speculatori trovano. talvolta conveniente 
da quei do. 

tile feromeno «ha ‘da: :sua 
spaccio che noi procuriamo delle 
e Dalmazia prive o quasi prive; 
nazione. E per questa. stessa, sagione: nel ci 
di Palma.e ia quello :di.:Cervigoano: si: stal 
una non indifferente: quantità ;di. muligi,-4; quali 
parano le .farine..con i:migliori sistemi , | 

Ore per avvantura -.lo smercio, . delta}. farine - pa 
Istria e Dalmazia: sî:rallentasse, ; gravà;: dapni;piscati: 
rebbe. tutto îl Friuli, porchò:.i. prezzi del. frumento 
troverebbonsì sviliti;. molti. dei. nostri.muliai:sarebbe- 
ro. condannati, alla. inazione, tanta forza gratù 
drebbe perduta, e di. rimbalzo .sarsbbe!:vpregiudizate: 
la ;industria. delî'.ingrassamentoi del: bastiame.:bavinoy;: 
nel quale s'impiegano le crusche e d;cascami. della 


a da aiportazino,' delle. 
cui la: nostra ‘tsriffa: sottopove. ..T; sidne, 

farine, si avrebbe diritto: di; pretendere .dall'Ausanà: 
una ridozione del graroso diritto: 4.imporiazione: 
per le farine ‘0 .ì prodotti ‘della, macinnzione;: soggotti: 





la Grecia si è accresciuta como Regno indi. 
pendente ed agisce suli Impero Ottomano de- 
componendelo, como’ fanno gli altri due Prin- 








la Germania ha sottratto allà Danimarca i 






torno alla Prussia ; agitazioni e movimenti ci 
furono e ci sono altrove. Iimarranno le cose 








A: nostro credere, | Enropa. non è giunta 
a quell'assetto definitivo sul quale possa ri- 
posarsi, affidandosi soltanto alle forzo naturali 


















rici iniziali mon si arrestano a-mezzo, e so- 
gliuno procedere fino a tanto almeno che un 
periodo storico sia finito e cominci un nuovo 





















fa tanto fatto per ottenerla ? La Francia non 








Germania, dopo tauli tentativi successivamen- | cio; e per ottenerla, deve noo soltanto posse 
te falliti, non si è posta ora sulla strada di | dere una grande forza, ma persuadere il mon- 
quel rapido concentramento, al quale la forza do di possederla realmente; deve inoltre la- 
d'inerzia della spenta Confederazione aveva | Vorare è produrre molto, ma molto. Per ot- 
sempre resistito ? Gli Stati tedeschi rimasti | tenere tullo questo, noi non siamo che. al 
indipendenti non sentono essi l'attrazione del | principio, 0 senza avere ereditato le migliori 
corpo maggiore , della Prussia accresciuta ? disposizioni per riuscirci, sebbene la natura ci 
Gli stessi Tedeschi dell'Impero austriaco non | abbia bene dotati. 

obbediscono da qualche tempo a quella attra» Però l'indipendenza ed unità nazionale la si è 
zione, come gl Italiani rimasti sudditi dell'An- | ottenuta, perchò tuti i buoni italiani avevano 
stria all'attrazione dell'Italia, i Ruteni a | dinanzi a sè quest'idea semplice. Si volle Vin 
quella della Russia, i Rameni, gli Slavi me- dipendenza ad ogni costo, e per ottenere l'in- 
ridionali a quella dei Priucipati indipendenti | dipendenza ed assicurarla, l'unità. Ora quella 
costituiti dappresso all'Impero ? Gli sforzi | di istruire tutti all'uso delle armi ed alle fa- 
per combinare in unità federativa con se- | tiche educatrici è pure un'idea semplice. 
rie istituzioni rapprescotative le diverso na | Quando si dice tutti, è facile intendersi 
ionalità dell'Impero come possono venire co- | 8 trovare i modi di farlo. Ognuno dica 
romati con fante forze dissolventi che agisco- | ed adoperi i suoi, ed în poco tempo si tro- 
no tatte all'iutorrio dell'impero ? La Russia, | verranno ed adopereranno i migliori. 

quei due Principati danubiani, il Regno di Meno semplice è l'altra idea del produrre 
Grecia, gl insortì di Candia non agiscono co- molto: ma anche qui, quando tulli sappiano 
mo dissolvente sull Impero ottomano? Ecco { fare guerra all'ozio in sè stessi © negli altri e 
PMbania che si agita. Ecco il pasciù d'E- | lavorare per produrre quello di meglio che 
gilto, cho test ha stabilito una manie- | sanno, la via migliore si trova presto. Mai 
ra dì rappresentanza ed il Sultano che parla f come dopo le guerre, è tanto facile il trovara 
di qualcosa di simile; ma se la libertà con- alle forze una occupazione nelle opere della 








nigutemeno che: ad- un .dazia: di. soldi .80 
finaio; daziario.. 0; 
JI nostro riso: brillato: (scnza. lella): 
tanffa austriaca con un .dezio di, sokli.. 
centinaio datiario, e.il.risone .in. pelo: (cal 
colpito di soldi 26 ugualmente per ceotii K 
tre sì l'uno che l'altro sono perla :1 iter 
esenti da ogni dazio d'importazione, e la asportazio=); » . 
ne è tassata (con lino £ il quiatate ‘pel . risa brillato, 
e di centes. 50 pel risone in buccia... . Sa 
L'Austria non ha bisogno «i | questo: — 
pelo de se suo Setilalio e eiiaane) 
che risaie dell'agro. aquilejae, e nel: pg 
di Monfalcone, I nostri na d ronile. trorasa largo ; 
spictio nei pesi slavi e tedeschi, | È. loro: .cascami: 
(mozzo riso, riselta © risina) costituiscani na: surtio + 
gato utile alle porera popolazioni. dell'Istia a: dalle 
Dalmazia negli anni di carestia: ©... 
‘Bisognerebbe. adunque attenere dall'Aupiria la: 
tala esenzione dei nostri risi ed a.. 
talia potrelibe e da oggi : dezie .tanio «| 
porlazione quanto l'esportazione: p-001 
servando quello d' importazione del riso.caa;| 
«cia per. pon pregiudicare l'induntria della. 
indus.sia che a cagione: delli 
lire opifizi a forza. gratita ia. 
‘saîe si sono esteso considerarolisante, è nuti: 
ulti anni ona graade-importanz;.e che promette. 


iù i é i % ; È 
cà Fc cp quei pu a ga pn 























































soluzione di quegli altri Dirà taluno, che noi ci occupiamo di gene- 
corpi cierogenti. che stano naiti setto alla | ralità: ma possiamo osservare, che creala in 
presstone del despolismo e della violenza. uo popolo uita tendenza buona che sia generale, 

Fusomma, tralasciando pure tutte lo cause È tutti si adoperano dopo a trovare il particolare. 
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Quando il Commiisrio Zanandetli è giunto a Del. 
‘Juno, erano ‘passati pochi. giorni dopo il fatto di Tre 
‘punti, clio da -della catopagna. di quest’ anna, 
cui i Voneti“abbiano agito colle ‘armi contro PAu- 
pria cia casa propria: di più, era appena 
cominciato 1 altimo armistizio; fa tali cincostaneo non 
Dosiliya'e concludenté — clio | era da sclogliero. nosstin: corpo, .0 tirno questo. Era 
dlerò: ‘tolere ha contributo in tauta | poi necererio in ogni caso prima dello scioglimento 
to a faro l' Ialia, Basti a provarlo il bra | Provvedere al vestito di questi giovani, grando parte 
para are 1 p dei quali si trovava fo condizione roramente mise 
MO seguonte: .. revale, @ i loro ufllciali Ficuvano vedero con ragiono 
«So Tè notmo d'onlinsmento ch'io suggerli ri- | como sarebbe stata vergogon licenziarli tanto malo in 
piotulamzento nei tne anei trascorsi Cassero alate scru- | arnese, Il Comtnissario rile a Firenze, domundò | 
:Polesamente, come. mi fa: più valle- promessa, e. |: provvedimenti con. ripetuto e dettagliato comunica« 
seguito — so i Veneti avessero poco pritia della | zonî. II meglio sarebbe stato, a mio credere, che 
guerra iniziata nella cerchia dede Alpi l'insursezio. |. questi volontari fossero stati” pariticaii a quelli di | 
ne = soi Urentini, invece di aspettate. 1" aziono | Garibaldi, con questo divario, che a questi fosse data 
governativa avessero per sorpresa riconquistato il lo- | una grafificazione ininore. commisurata alla sinor 
fo terreno — se i 30.000 Volontari fossero ussiti | durata del servizio: e ciò fu anche praposio dal Cor- 
Pda una organizzazione anteriore e avessero: portata | miscsrio, Cous sarebbero stati sciolti contemporanea. 
nel campo | intelligenza e il disegno ch' escano da | mente a quelli, IL peggio sinvececsi fa, che ih mezzo 


< béro lavorarsi gran. p 
mo gr va i 
e tra 
a o lagirza ao 
atom è meno perfe 
7.» da seta d-Îl tesori 
*° dimenticaro che l'an 
. 0, di Venezia, È 
oa quindi siudiare*fetà vatt cha 
feriro al rialzamonto di questa industria, — Dobbia- 
mo domandaro  all'Austrit la csonziono di tutti i 
“ dazi diftutrata trito per la seta grogsia © suui ca n i Ù 
acari, quaoto per la seta lavorati’ in organzio, | 0minento la seguente lettera, cho noi riproduciamo. 
re cia, ceto una riduziono di qu ii i qual pera Sercmenii a fo oizioni del sli palco in 
sd sua taria son sottoposti i cascaltitit'Atitàfit | (Ro. . ni A oppressi; Il suo nome 
3 ® - fuveta RENT mosta riu | si rannoda a tanti @loriosi episodi, cho crediamo 
l'ialis-potrebbos:alle «s02'tvolta:crtbassatà «i 


a fe ogni elozio al itisotto dell'eroe di Milazzo. — Ecco 
; dini i GL E #0 irpini), y x 


parecchi anui a questa. 


i culla sempro: 
a 


Ù hl 
fl 9 =: 605) chia 
i nel: re prgn 


























vr fiala: e 1 {Di sù ur: 
L'Iudépendance Hellinizue d'Ateno ha questa no: 
; e dt 














Vizio: i i | 
Il goneralo Garibaldi ha direttofa tini personaggio. è 































1 . Caprera, 17 ottolire 1868, 
r- Serissi a Dolli per sapere ciò che alibiamo di 
+ 3PMi, ee: fisse Gin. poste tutto a-vostra: disposizione 


la lettera: <- . 
tLiguintalo), 0. della. sola 


‘5. gli avanzi di seta (it L8 a 
i SR GEL IT 
ti ‘’èNbjadigrettiodà Palma: è Lalibana i boschi. codui 
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dolci’ erminà occupano: una rsupérticio assaicvista ed | Ol! 50 mai potessimo fare qualche coss: per - questi qué ga i ai Il rio d'affari di ior rilievo, che dure» 
Ù ARR OVE RARO URI f è srnei N iii ct Luzi o 4 dlta se io non avessi per dilfetto aseduto | alla congerie d' affi maggio n 
ialote:grodotti ‘edstituiscorio».ipna  della.. pit ricche ‘|; Boveri; Cretesi lo sono disperato di trovarmi ridotto. | d'nun Casa ché negli ultiani tre anni pileva | vana necorsiamente occupare Lil Quartier general 






4 
formarsi, davoto ricusre ai Serbi il anisero aiu» | e i! Mivistero delle Gaer da cus. tirò alla lonza; 
to d'un: 450,000 franchi all''iniziarai della guerra | 6 intanto venivano a casi i veluntari di Lombardi, 
italia — se iuvece di pardare, i repubblicini | & poscia si lirniava lo: pito: ambedue ‘cose, ‘che nen 


all'inazione; io appartengo alla vostra ciusa, e se 
| mist ichiami, cirrereiiia Creta ancho entro’ ad uo 
. Cesto; — Ciò la. praviacio limitrofe della Grecià-si 


‘ uidi renditabit: tagli sì avvicaailano a. porio lì + 
; É .8; 10 0 42 anni seconilo la forza«vegonativa. Li: 
















































‘mandabo nelle Romagne: ai:-Nimini: per: |]: 
Ù ì di: forriacod bfornolli di ulepura» |' 
) otnaéchiò ‘perda scotturendel 
GÌ Geppo nie fi] 
tariffa dialiana gràva soprasquosto:prodatto con 1 
’Saportagidao di. certe: 10: ogni-iquiata»: 
patrei ta iriportazione dresente; da :diai 
illa austriaca, all'incofitra,l'rusbità :delli;-tegna : 
irdersiàiéaani portazione rà soggetta tl 


i 1948-49, 
«Abbiamo -sott occhi. una cunsultizione dell'avi. 
i Deodati ‘sulli. validità, ed efficacia ‘doi titoli: dî debito 
i pubblico emessi. dal Giverao, pivxvisorio di Venezia 
| negli anni 4268-59, della quale, con logica e. strin- 
genle:arfomentazione vien tolto’ ogni dubbio, che 
i Potesse per avventura în alcuno esistere, ‘Sulla forza 
ifagioni che,.miltana.a -favore;ilella. assuazione 
Ficonoscimento, da parte del governo nazionale di 
ito pubblico, ascendente :a circa 415 milioni 
Dal imomento che:sì. accettarono per debiti 












hi Sa RR nei ll d.ipuisi sollavino, © voi piste, mn meu sbbiato. dere due È I x ua 
“ertuttarsullet: idivTriastò e Venozia. <A: Tricsto |' $0%9N0; . suon de; abbrato alcun dul es n As in poi, fg — i Ve- | potevano agire favorevolmente sullo spirito delle Bue 

seteovagliiizzi dimesticiyèd arVondaia: a l'industiîe: |: dio, disporeo fberamento di me. Ra ignis le "SUO nargani des do Veniva. È ordino di formare questa truppa in B 

“vetrasibichellecquali è:protato impasiibi uso. deli |” a Garibaldi. sordi trasmessi: merce altruî, all’ Itala — il Tren | guardia mobile ; veniva Îl vestiario i ma poco dipo BO 

carbon Mossìlelta della torba, Dar:lued > lioschi.. Edp agri tito. necessariamento cocuputa, fin dalle prime o- | veniva I° urdine dello scioglimento, provocato per da 

traggonosii perdodi pr irvecchi deppi:(zocche) ®; SIEDE porazioni, dall Esercito e dai Volontari, non ri { poca consistenza, clio mostravano i valontati, stanchi 

* Canodhey siutianovella::-it ,vigero!della pianta, “Tali entio degli anni marrebbe ora preda dell'Austria. E 30,000 Voton: 1 della incertezze, delle privazioni e della. vita di ca Bf | 

: tari intesi e compatti asnebbero trascitata il loro { serma, che è fauto pusitle, s cciulmente dop quelta 

| 










Diico-alla virile protesta di fatto che it disunare | di campagna 0. . 
i L'organizzazione in guardia mobile, se son fosse 


stata preceduta da cause dissolventi, avrebbe paluto 
produrre qualcho così di buono, dando per qualche 
iwiipo onurevale - occhpazione. d' istruttori a molti | 
sotteBliciati, che erano venuti dal corpo dei Volontari 
d'.imiporci.'» Italiani, 9 addestrando e perfezionanito. negli esercizii 
spirit ada a n i scemes | questi giovani già riuniti; il che non'era certalnen- ] 
, Bisogoa ben dire che Giuseppe Mazzinigsia | ‘o tempa perduto perchè 1 estendere fa conosecuza È | 
utio di quelli che’ nulla hanio dimenticato e | dell'uso ‘dette armi è uno dei nostri bisogni: è nel B 
‘nulla imparato. Il mondo può mutarsi a suò | l'attuale ordinamento, della. guardia nazionale credo, 





‘ della potria' esigeva — N uioto degli Siivi meridia» 
nali, iniziato: avrebbe. comandi uo eliminato di- 
verso. ‘alia guerra ;- e noi: nam subirezia» ora | cnta 
di 6sser vinti e di soggiscero inerti, incapaci. d' o- 
gui atto, a quanto d' igaobile piace alla ‘taonarchia 














































































































































































dali tanti 0, xl. grossi prestiti, che propriameote. |. ito: le. ideo ri: sì: lè Circosti che il servizio nella molblizzata «sia il solo, che pose Dl - 
la "ti erano antinazio avendo essi. servito. i beneplacito; lo. ideo RO n a como vera scuola è pratca militare. Ma : 
“ipelfa destinata! a etibzio' ( 8 porti! | "i623i per combattere, in ugui maniera. la. formazio | ASSUMEFO UD aspello diverso; che importa” ssolventi 0’ erano ; ed esistevano anchio da | 

‘ fratioo viene cunsîdgrata territorio estraduganale): pags |. Ne: d' Utalia, torna. davvero. impossibile -il ‘concepire |: Cgli rimane sempre il sognatore di prima, il prima dela vennia del Commissario. Erano special. 

iE'dii aPlscita datrispiondenite a'centi "60 ‘ogtii. passo che (tenga, reletto, disconosciuto, ‘ritiutato quel .de- | patriarcale ' predicatore della politica....dell''av- } monte.: la formazione subitanea ;° la organizzazione, 
+ tree Retx0,765 vmetricudi! 3-E-victomié;' |: Lila, fatto. solo per difendere la. causa..nazionale, per | venire!" Rea . fatta dapprima ad Gn modu dagli ufliciali, cl 
di tia ‘now risduole alcun -da-; {. CONtinuare, la ;guerra .dell'indipentenza , e..man- |} - o ; venuti a formare lo bande, c_ poscia rifatta n 
"aid balfe tig vetotto iché ‘è Venezia it: fi tenere glori so la patria bandiera. v 3 Ia mulo da un ufliciale superiore dell’esercit 
5 pretorio tiazionala pagar il'sdatio) nontre quello! tel:! |: j-Noi confidiamo, che anche Jà.ure si puote, it que- stra corrispondenza. linua incertezza fra pace © guerra, fra _mantonimi 
“ PibariSthelvt 4° "veidotin'gratide-quantità; n to:pon avrà altra soluzio! AR e DAT : _ fimiento. del corpo essere 'e* non’ es: i 
inibiog@ rta! Ba} stico & 0 Mogli | va, ti n : a Deo sere riconosciuti dal gaveriio i ‘di tatto le man- i 
A vet! O, : . sE PRI Belluno £ dicembre 1806. canze, più o meno ‘assolute, «lell'eqipaggianiento, per 
(Ciò: :che succede nel Trentino: ‘Altta ‘volta ho criticato i Commissario del Re | cui si vedevano manovrare ‘moltissimi. di-questi vo Pl; 

et ape VAS 


perehé,:appeoa tenuto, non-avera ‘disciolto il Muni- | Jontari Iceri, sdruciti, colla sosa cuuicia bianca e i 
Sa. i calzoni, intanto che molti ‘altri erano tanto a mal 








--Daii. ta»: roceni itissima:. corris idenza- ipio,-0 fatto sì che. si ritirasse. Sono ancora per- 
II LORI o denza i sisi io cis fusso accaduto attore, le ‘cose "no partito di’ vesti dinon poter abbandonare ' il quar- 
D > di i ; +0 |° stro ‘si troverebbero è miglior partito che non sono. | fiere! e si sa, ché' per fare“on “solfato; è 













sabile la divisa; poichè il soldato in divisa rispetta 
sè e gli altri, perchè è rispettato e bene accolto, e 
tiene Ja disciplina; mentre non ci sono maggiori ne- . 
mici di. quella chie la inaguaglianza, il difetto è la : 
mancanza toiale del vestiario, e le conseguenti inm- d 
mordezze. È pui innegabito, ‘che il malumoro veniva ! 
fimeatato fra i velontari da qualche mettimale quan- 
do venivano a Belluno : ogni compagnia fu: meglio 
discipliaata quando aveva quartiere fuori di qui.. 
«Sarebbe troppo lungo ricercare la cause prime di 
questi malanni. È certo però, che se’ c' era della 
storia, perchè ce n° è ‘sempre dove c' è -molta gente 
(e la scoria è quella: che si fa. sentire e vedere di 
più), c' era della brava gioventù, piena di buona vo- * 
lontà, e accorsa per fare il proprio davere; c' erano 
ufficiali, como Trvaroni, Vittorelli, Antonini, che ave 


0 ti gi Gil ; 
nane i ud. prevalente Ie san dai n Aa dr ia 
Wil iuertia vaietavailacbortotcia cappumtordi |: Nella Dieta di Innsbruck regua una specio di rab.' 
“ quatvia lie bderecalla Vuncia «Helte®polli;' 0 ‘Specist::: | ‘ bixpeonina:contro ilymisro” Trentido,: Non era sp. 

mento a quelle da tomiia, È ne (Pia lun E nia tun:certo Di ‘Paoli 

«Là taione pala questa oorteocia' alimedia i tendente a‘provocarerdelle.energiche: misure: contro 
ù No disopiizii! tadtonel:«Distréto di. | | l'agitazione. dei soliti: poché svelcontenti. che tengono 

i, eato sensueello! disUditd'a "89 mispactis.i | | viva col terrorismo (2) ta sacra fiamma dell'aumes- 
P polvpriezità):S0thd! per-'la vid! di-1aara'bstenti { sione: all'Italia in questo paese, che cadde in mezzo 
a dalle*bbnbarie li Vanezionenti Triebte,: ialla-febbricitante assemblea, come una: buaba, come 
‘nostra; industria ‘è. adesso  seriamania: | u:-fulninè a:cielo:sereno, ud certo stampato ema- 
' a Tac esatiidel'fortissimir dazi: d'impbriazi inato da un Comitato ::frertino né! quale si promerte 
infr Atisifisdore dsuoì ‘prodotti! urovavano til sitter. | (al:pseservicina + la: liberazione. L' E. R. Consigliere 
cin'iibtalggivzistimot 3114 di } Giovanelli 'si-:-stancii ‘alla inbuna. come: uni energa- 
; ‘Iieno’:8:parla..60n tale veemenza’ da. venir chixinato 
i all'ordine::dal-iPresilento. L'E R.. Presidente del Tri- 
i bunale:;diTrento : barone.:Grescerì, dolente che un 


Quolla'maggioranza, di ‘cui’ si fa'tanto calcalo, si sa- 
rebbe: ‘molto facilmente acconciata a quel fatto, ‘@-lo 
avrebbe trovato ‘conseguenza natursle del nuova or- 
«dinamgnto, ,0, come un' iaiziativa della nuova. éra : è 
I° attività auvva, il. nuovo indirizzo, avrebbero poria- 
ta una, forrhizione G cossitazione di partiti beu di- 
versa ‘da quella, che ‘st-è mantenuta. Ul sigaor Zi 
narilelli‘‘noti lo-ha -fatto-"perchè fu dubbioso sulle 
informazioni avute, chè si -contraddicvevano; e più 
ancora, vio credo, per altra causa, «deguissima di ri- 
spetto ; pel culto cioè schietto e vero, che egli pro- 
fessa dlla libertà, e che lo fa rifoggire da ogni atto, 
che abbia’ l'apparenza di arbitrario. Quello stesso 
sentimerito deve averlo portato a . prestare. maggior 
fede alle ‘nozioni, che riceveva dalla parte, che gli si 
presentava come. più liberale. Forse in seguito avrà 







































































recioti «della‘1{ |collega gli abbia tolta.tà :mano,: s'indeanizza - coll'an-. | trovato in quelli parte qualche. liberale di muito | vano arrischiato il capo venendo d' ultre Mincio Pò a 
lella: stortezcia inunziare: pubblicamente :cho egli già. un-giura» prima i dubbia fede; e liberali veri in maggior anmero nelli | in mezzo agli austriaci, e che compirono poscia. in- 
lisita) r aveva i denun sito ‘quello stampato alla Proéora di parte contraria”: ma passato it primo tempo, l'uso | sieme.ai siguori Galeazzi e Montereale un arto: di d 
à to: mero dali Austria: | | Stato: l'assomblpa. riconosce fa'urganza alei p ricoto | dei poteri eccezionali. avrebbe prodotto c.ttiva im. | ammiralale abnegozione assoggettandosi al comando c 
na iiazi zi: d''entrata-doi-co- nomina :subito va comitato di 7: membri per prov. pressione. >; ù i divun altro sflicizle mandati qui nell'agosto — sene îs 
‘riti. da'‘pennre; Ualtrocl"nbstri-indu radere e:provocsre energiche mistre contro gli alti Resta poi vero, ch'egli, appena giunto gui, ha | za pelare d’aliri ufficiali, che ‘compirono perfetta hi 


inente il loro' davere, È certo insotama, che le irre- 
polarità e la dissoluzione provenivano, quasi per in- 
| tero, da cause esteriori e fortuita, dalle: circostanze è 


dichiarato di essere venuto ad inaugurare fra noi gli 
ordini liberi, e sarebbe ingiustizia non riconoscere, 
che se d' è nccapa'o con vere amore è con grande 
alacrità. Vengano attribuite a fui mali:c difetti, che 
sono invece mali e difetti di ogni epoca. di transi- 
zione, di comiuovimento ; clie sono conseguenza del- 
“d'orginizzazione asiministrativa provvisoria, e più di 
tatto del solito mal vezzo delle popolazioni ni 


sirtaliiconiivate>ddn altri: mezzi la: concorrenza ‘delle’ |; traditori -(espressione «della Gussetta di Trent>). În 
altro’ fabbrieh miziodali;poichè-i: loro! prodolti:s0n0 ! | che sieno per consistere queste misure iv-a0à da 
ì provenzdella ‘viostra’.tariffi, uf! degge Èlla:già ‘citata ‘ Gazzetta > d'' Auasti, | 

























doi tempie nel sesto.da tuta volontà’ di pochi 
è giusto îl dirlo, sia pei volontari, sia pel Commissari 
< del Re, che'li ha mantenuti. * . ° 
‘Sono pronto a riconoscere, che le bande, quali 
ciano divenute: senza lora colpa, non potevano’ i 





to mestieri che gli Stabilimenti: foset |: nuovo: acifuiitato liberate. ministro Baust 
‘a‘purtala delle:raterie |: abbia. fatto dui. passi: presso il. Gabinettò di Firenze 
concia,l:nctovo”rinscisso’: |. per-.vedem :8e.esso fomenti, . favorisca, sistenza la 
‘opetarre foksoro meno 1 Agitazione: nel- Trentino; pare che il Gurerso d-4 Re 
nu TA a ‘i abbia «risposto.-di::norì saperne. nulla: Sntanto ‘ però 

































Antvertenzb’ dd ‘attottando‘i sisi Verigo. assicurato. che un decreto. mi comunicato | alla libertà, che continuano ad aspettare tutto dal di | contrsre la simpriia dei più ma pur troppo esist: 
tesina Nda atoct ù è ent astulti: i capi d'ufficio ne! Trentino che renga | sopra, come ly manna nel deserto , in luogo di abi. | vano-cause di autipitia poco comswadoreli, 0 che f m 
anche in questo rimo d' industria, | no:immediatamenie allontanati tutti quegli itopiegati,. | tuarsi a fare ed ajutar-i d> sè. fu credo, cha il qas- | si assomigliano 2 quelle, per la quo si è quasi DE |, 
palate 'isiphoduziine sechiilo::5 bisogni lesricerthe |; che parlassero io favore .della' separazione del-Trentino | se potrebbe con maggiore ragione accusare d'inefzia | dappertutto nidumente ammesso di dare qualche atto Ji à 
4 Cundero,!: riebrbando “amori isfoghisuî: |: dal Tirofò, 0 che anchv solo fornissero fondati so-- | sò medesitno; ed usscrvo, che non fu mai suggerito | di accoglienza a giuvani, cho ripatriviano dopo it MO * 
° i , ARTI A l Tungo ed amaro esiglio, sostenuta can diguità è fer. ti 
BBand Veg initenzo du fe: ion questo paese d'Italia. Metto pogoo.che le misure po- | è ‘occiigato, s preferenza di cisai ‘afiro argomento, | mezza, e dopo gli stenti îudicibili delle campagna ui 


Abetrîa sacconseatisso sd uh ribasivi: - liziesche : noa :: rateranno qui; ‘prevedo già per. | dell'‘istrazione pubblica, e si lia ottenuto il: ginna- | contra austriaci, hurboni, c briganti, Eppure si erio 





dati" cimporiazione: del'’bestiane  bxivins;: otino" e | | quisizioni. domiciliari ed arresti; in «tinto .tutto de fot- «sio, poscia ;il liceo, mentre non si aveva che it se» | fatte tante feste alle trappe regotuca BE sta lento, 
sid00}""P Italia Ipotrobb: [prestarsi,;! anche | tirò che:si-mandano da;qui nel regno, vengono aperte | minario vescovile : non avesse egli fatto altro, nei | six per quella che hanoo fatto, e clio avrclibiara vo. i 


tre mesi che è stato qua, avrebbe per ciò solo di | dute fare, six per fa groa fe idea mazionida, che rappre. 
ritto a perenne riconascenzi. Nè si è accupito del | sentano: ma questi idea non è sean rappresentata 16 
solò capoluogo, ‘ma anche del resto sella provincia : | dazi alto, che spontancamente ascorsera a dara via 
certamente: non ‘ha poiuto far contenta ognuno, nè per essa, e cite inno combattuto selle fila dell e- 


sua, ad.un. ribasstidortispondente. 

"BacProvitali:dol!Friuli equelle : 
céitta itiportanotene ‘tabsiderevole.:quanti! 
dil'agnrivirioraetracai Questi! bovi dopo avi 


i: i posta, lutti-coloro ‘che.vanno. e. venguno dal con- 





liano vengono scrupolusamente visitati, ad alconi 
chiede, imperiosamente il passaporto, :se ne sono 
















sfurniti;.. si fanno. retrocedere, mentre tuiti :sinno che 


— Peliqateheabadicab Iatbri-'agricoli; voogonò ingr iuna disposizione ministeriale soppresse l'obbligo dei ! ottenere. tutto quello che ha dotaandato “ma è par È servita stesso, (l'vstra forse an pd di disillusione HB 
astitsatinduti! pèr sinibcelio n ivi iii: {: passporiî:per.iyarcare sil : confîve. del regoo d'Italia. | vero, che in ire mesi, e in mezzo alle diflicaltà, De sulla camicia ressa clio vestisana questi reduci, Fi È 5 


inceppano l andamento di tutta fa nazione, nun è i è vera: Pi camicia nassa fa anel'essa muse Faria. DÌ ch 








-}. Abbiamo qui sinsomma. una sittazione assai: peggiore 


“Bucripeodinidoe 0 :1allevimento del: besiiami 





nie) Phi può ragioni voluento sperare i | spetti di pensar alla:: possibifità. d'una annessione in qualche gioroale iuesta ‘o quella cosa ds fars. Si 







coslbbiut prebdo!!di noi :cpii-l'ampliamemo= délla su-. | i di'quella “della «Venezia: negli- ultimi anni: prima della { cosa agevole, né anzi fattibile, parco uno provincia in | nats nell'uftian csmpogna; ed ta coperto, como |Î 

. perilio prativà 6 «col. miglioraliionto : dille’ pastafe;i | or:ora, cesshta:guerra ; o-mon:ci : testa allro da spo--| iutero’ assetto. sempre aveleae, qualche indeaos aux essa Rx se AE gg 

Gelli dei cimonidi Gi ‘nutrizione 6cc: Tarscs ‘rare se non cho Dio voglia abbreviare il tempo. di «Gli viene Gita censara  pershè din mantenuto il { stilo srendissina parte del fiore delle mazione. e fia po 
tafta! nosi EC sido I i imalio tenteno se la cmqueia massi nesterà, î D 





P'indosttia «dell’ingrinearibecità:è abbastanza: diusa 
















24 corpo dei volontari. 


0-iralicatt:rtomiqualcla” adore; tia; nta Jo sono sempre stato e sono ancora tutt'aliro che mo, ana delle più splendido glio del risorzi. coi 
-chvtti 4] riprod È ainmiratore in tutto e per iutto deî roluntari; e s0, pensi pare, chè È masessità a parso N 





«chie i volontari non si acmmirano fora stessi. Saramo | in assetine pornaorere smniaiatrazione e fimnzain- 1 
no sempre quello che sono sempre stati, cioò sof. | dustrie e camini; sa non si commenta f'ingiusti. (I La 





pò Maxzial 
















‘necessità 







bile: 6 cli riaspor=: ‘ i | repubblica ine, Gia ‘dati como quellì, che: non erano voluti da Dumow- | zia, che è pere un errare, di goto di un cx 
b 0 I i J ) | di p a , che i i Rottane to di | 
fico dazio; ; pubblicato fecentémente uno |" riez generale della rivoluzione, sl erano denuti per | sabtito, finita fa guerra, con arueso fig i d'asa, si i 
lea” perl feltamento come il | PEcesstà dai generali americani dai tempi di Washin. Mi sorto diluagato ali trippa; ia non nad ae prato ve 
4 n. enbio' estr: del gion a quelli di Lincala, Ma quanto un corpo di | se num per Pa nap, cite darò a quraiaa, eli 4a di 
3 DA a mantenbto estranco del . volontari: esiste, credo, che meriti di esser traltato | lesse leggono fino alla fine, quantusque l'angoscenta | 
{tatto a quella riroluzione ‘d' idee  che.si, è | ‘como cosa’ patriottica, .. e noe tochî davcicino. — ; Ma 





mmie ne Sri 


Clnado cal dire, che il Gottenicario del Re, Zoe 
iL Ventllo vid colte Ledi della parto dei diba- 


tali grido avvamzotia, so partirà (uo no purto) collelue 


gio di qualelio srifea: il ele sorvieà piece do soon 
a far vedere, chie vele zine ti ficrtà veri; quello, cho 
nono si diseni esaopalizeare a como de ou solo 
furti 0 di un morisse lucio, ma che vaol essere 
penielizio di tatti, sersendo agli scopi più eleva del 
feno è del decera della patria intera, 


Tnt 


VIALIA 


fe 


Lirei N generale Medici sarà 
come comsidante supremo delle forze stanziate nel- 
l'isola di Sicilia, 

— Si assicura chie ta missione presso il papa sa 
rebbe stata afferta all'on Bon-Conpi ma egli 
non da creduto di peter aderito ner ragioni politi 
chie che facilmente s' indovinato pensando alli purto 
da dui avuta nello gimento della rivoluzione ita- 
liana è nelle discussioni delli Camera intera alla 
quistione romana, 

= A tenore delle ultimo disposizioni del raini- 
stero della suerra circa hi riduzione delle batterie 
dei reggimeni gleeria da campagna alla forata 
Zione sul piede di pace, fo stato maggiore del Bo 
reggimento artiglieria sind portato a 104 cavalli: le 
stilo maggiore di ciaseumo dei reggimenti Go, 70, 
Wo e Wa a DE cavalli; ogni batteria a cavallo a 100 
cavalli; ogni batteria di lattaglia a 30 cavalli. 

lo via provvisoria, è alto scioglimento delle 
latterie di deposito il ministero ha autorizzato al rite» 
nere per ciascuna di esse 20 cavalli. 

Padova. Secondo notizio privato ma attendi» 

tie, il comm. Andrea Meneghini sarebbe 
nominato a sindaco della città di Padova. 

— Si annunzio la nomina del prof. Giacomo 
Zanella a professore di tettere italinne. pi da no- 
stra università, I prof. Lazzaretti fu trastocato al 
l'università di Madena. 

Trieste. Da Trieste sì scrive: 

Lo spirito italiano va ridestandosi sempre più. 
< Ogui parola patriottica al teatro è segno a una 
tempesta d'applsusi : iL solo nome. d' Talia: pronan= 
ciato, fanatizza da plebe; i trattenimenti musicali 
delle bande militarà sono quasì iteserti, 0 si sente 
nella ombra quella stessa sorda asitizione che tenue 
ferma in Venezia la fedo ai destini d' Italian. Sono 
indizì questi che bon iugannano, 


e 


ESTERO 


Austria. Nei giornali di Trieste leggiamo : 

Pest, 2 decembre, Nell’adierna seduta della Camera 
dei Dep., Tisza molivò la sua proposta per } indi. 
rizzo. Il Barone Edivòs appoggiò la proposta di 
Peak. Baldassare Hurvatb in un discorso, che venne 
accolto con applausi, esternò la speranza di un ac 
comodamento nell'interesse: della one ungherese. 
seffevalato e anturato Faccordo medizato il suo ri. 
cmescimento, la Monarchia e da dinastia troverebbero 
il più fermo appoggio nella. simpateggiante Ungheria. 
Hozwath venne feliatato dai Deskisti pel suo di- 
scorso, Lunedì proseguirà la discussione. 

Inghilterra. — Notizie di Landra recano che 
all'Amunragliato si è deciso di blindare 47 va-celli. 

I favori incominceranno prestissitmo e sarinno con 
dotti cella n a energia. Si vuole ad ogni costo 
che nella. venieote primavera sieno terminati, e iu 
istito non solo di prendere il mare, ma vocò di come 
Lattene. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Congregazione provinciale 


Seduta del giorno 12 novembre 


Provincia, Autorizzato il pagamento di fior. 80 al 
inedita dott. Vatri G. But, per da raccolta e distri. 
Luzione del pus vaccino a tutte le comuai da 1863 
a 1860. ” 

D'recenico. ato il comune a pagaro fiorini 
114200 è più i i in causa valore di buoi re- 
iti didla troppa sostrizca. ù 

Gulroîipo distretto. Approvato il resoconto selle 
spese per da seconda deva militare 1866 ia fiorini 
106.92, ; 

Udine, casa di ricovero. Approvato il consuntivo 


acile, monte di pietà, Simile. 

Udine, cierco spedale, Atimessa la proposta di ero- 
gine a fivare dlegli iafernieri che prestano lndevole 
servizio II prodotto delle multe inflitto agli infermieri 
chie commasero Manciaze, vi 

Caneva, Approvata la deliberazione consigliare che 
uccandò al vecclna e benemento agente comunale 
Uro Giaagni l'anova pensione di tiur, 300. 

Udine, civico spedale. Ammessa la proposia che it 
comitato medico possa: raccogliersi nelle stanze di 
studio dei medici addetti all’'espitale. È 

Stddetto, Animessa la proposta di munire di una 
Bussola da porta principale d'ingresso dell' ospitate 
colla spess di fiur. 18281. 

Udine, spedate. Autorizzata la proroga ad altro no 
vetdio del mutno di Bor, 3150 a debito del comune 
i Udine i 

Udine, mente dî pietà, Autorizzata ta restituzione 
di Ger. 105 depositati da Fabris Domenico a titoto 


CBregazione provincade ravvisò acc 


GIONNALE DE UDINE 


ali cauzione pol puerto di assistente, ‘cessata esitato 
da ragione del alepusi A 

Forni Avoltri, Gli abitanti di Furni Avalui, 
letto è Collina per lo stringunze combiniche da coi 
verano domanalanona di venie auasidtati dal sso. 
Barendachè i sussidi generali non sno assentità dalla 
vigenti uorine, sl arcade l'esperienza dinostrato che 
i sussidlii în dal fora quatelio volta. accordati ven» 
tiero in gian parto aseorliti dalle sposo di ammini» 
alratiotis con paco sollievo dsî veri bisagni, Pa cane 
gregozione provinciale respinse fa damivda, ed or 
dinò ta compilagione di un elenco dei veri misera» 
bili cdl initò li Ginnta camunilo a sentito Îl ton 
giglio sulla mossi e sella misura del sussidio a ca 
cun indivitan, 

Pula, Autoriezao il tuonto di pietà ad affeanesro 
il espitalo di fior. 23948 dovuto alla fabbriceria di 
Patazzalo. 6 

Gercivento, Autirizzato il comune al associarsi al 
giornale. «Il Consultere Amministrativo. 

Godreipo, AL quesito se si dovesse pubblicare Dav- 
viso di concorso ai pasti di segretario e cursore co- 
munale secondo la ta approvata dalla disciolta 
congregazione centrsle venne risposto di attendere la 
pubblicazione della auova legge comunale, 5 

Bagnaria, Accordata all'agente comunale fa grati» 
ficazione di tiur. 35 per istraardinarie prestazioni. 

Sesto, 1 frazionisti di Baguarola fecero istanza pier 
staccare quella frazione dal camuno di Sesto ed ag- 
gregari: a quello più vicina dfi Cordovado. La con 
ibite ta domanda 
sotto il riguundo delle condizioni localî, ana prima di 
deliberare dicliarò doversi ‘sentire in proposito il 

siiglio di Sesto pel distacco, e quello di Cordovado 
per l'aggregazione. 

Buttrio. Rimessa all'attivazione della nuova legge 
comunale la dunianda della frazione di Orsaria per 
essere sticcata dal comune di Batirio e costituita io 
comune, i 

Spilimbergo. Approvato il consuntivo 1865. 

Sedeglimo. Come sopra. 

Pellelto, Lestizza, Pozzuolo. Autorizzato il pigr 
mento della mercode dovata alle guardie comunali 
assunte nel taglio pp. 

Adupezzo. Approvati spetti, l'uno pel riatto 
del coperto della chiesa parrocchiale per fior. 436.80, 
e l'altro per l'applicazione delle grondoie alla chi.sa 
per fior. 021.06. 

S. Qiorico. Approvato il progetto delle manuteo- 
zioni stradali, ed autorizzata l'asta. ; 

Artegna e Buja, Approvata D'istitozione di un con 
sorzia per l'utilizzazione del canale Busso e Bossetta, 
ed incaricato il r. commissariato distrettuale di Ge- 
mona a dar corso alle pratiche esecutive. 


Elezioni definitive 
nella provincia 

S. Daniele — eletto Zuzzi con 352 voti contro 
247 per Bilia. Spilimbergo — eletto Scolari can 
voti 177 contro 112 per Cucchi. 

Jeri, per errore; fu annunziati l'elezione di Gia- 
comelli a Gemona, invece che a Tolmezzo. 

Nel collegio dì l'ord:none, che, come annunziam 


Linaestri, cssini ed alunni stan 


sollaposti a sindacato: Si 
“Inento ali! pubblicità, diveni 


pubblico costantemente, cos anche. i Consiglia 
sottoposto fu ogni suo stto ad una seria ‘controlleria, 
Dopo erano, che il Consiglio . fsccia una 
Uuona scelta, che i prescelti comprendano che -la 
preferenza ‘rl essi accordata non 8un favore, mi 
un obbligo è che questa obbligo importa per essi la 
necessità di-far primeggiare le scuola elementari di 
Udine 0 -di renderle un vero modello. Bisogaa cliò 
tutti gli altri maestri elementari della Pooviocia por 
sano dire, che ficendo come quelli della scuola ele» 
tuentaro inaggiore, di Udine, franno oWimamente. 
id 


Un'interpellanza, per quantò ci si dice, 
sarà fatta fici nostro consiglio comunale circa all'af- 


‘faro del canile del Tagliamento e Ledra, 


mo, elesse il prof. Ellero , vi furono per questo | 


337 voti, contro 193 dati a V. Galvani.» 


Hi Commissario del Re, secondo che 
i dere, teriminerà al #0 corrente le 
qualità m questa Provincia, e gli 
à quindi sostituito un prefetto. Facciamo voli per- 
chè il. successore del commissario Sella dimustri una 
telligenze, attività è premura per questa pro- 
a, e riconosca in essa tosto come lui, quali inte- 
rossi nazionali vi sono impegnati in questo prese di 
confine e come armonizzino cogli interessi locali. AJ 
ogni modo siamo sicuri, che come il comm. Sella 
seppe vedere la Nozione nella Provi saprà nel Par- 
farento Nazionale far valere la Provincia nella Na- 
zione. E’ certo che i dleputai Friutani, i quali hanno 
da propugnare nei Parlamento e presso al Governo 
quegli interessi locali, che sono nel tempo medysimo 
interessi nazionali, avranno nel deputato Sella ua 
valido appoggio. 


11 Consiglio Comunale di Udine 
ha da nominore domani 1 maestri della nuova scuola 
elementare maggiore. Lo stesso Consiglio ha de 
stina.o una cospicua somma per fondare una scuola, 
la quale possa servire di mulello alle altre, tanto 
per ordine interno. come per valenti maestri e bontà 
d'insegnamento. Per questo ha accresciuto gli sti 
pendii, ha aperto un concorso, ha nominato una 
Commissione civica degli stwlii per vegliare î iîtoli 
de concorrenti. Opera certo dillicile quest'ullima 
came quella del Consiglio nel decidere sulla scelta 
dei maestri. 

1 concorrenti furono non meno di 467, per due 
posti dello scuole superiori, due delle inferiori, due 
enti ed un calligrafo. La Commissione scelse 
concorrenti quelli ch'essa credette preferibili ; 
ed il Municipio aggiungerà di certo Ja sue informa» 
zioni, per rendere più agevole l'opera del Consiglio. 
Con tutto ciò l'opera di quest'ultimo non è agevole. 
Un tempo, quando si trattava di nomine, da farsi 
dai Consiglieri, tutti gl'interessati, loro amici e pae 
renti erano in moto colle raccomandazioni personali, 
per cui sovente erano quasi tutti vali di favoritismo, 
e l'andava a chi sapesse trovarne più per sè. Se si 
faceva un'ingiustizia od un errore madornale, se no 
parlava per qualche tempo nei caffè e-nello cone 
versazioni; ognuno diceva la sua, ma poi le cose si 
acquictavano lì. Ora, culla contrelleria della libertà, 
tutto questo non è possibile; ed il Consiglio nel 
suo complesso, come ogni singolo consigliere, incon» 
tra una seria responsobilità: Non si tellera più che 
Peletto sia l'amico, a l'amico dell'amico, od it pr 
rente del paseni; esi vuote che îl nominato, sollopa- 
sta è Contralleria anch'egli, risponda pienamente allo 


| scopo per eni lo si nomina. Giustizia deve essere 


resi aî migliori non solo, ma anche questi suno 


che da qualche tempo si amò taturando al segoo 
di potersersero presentato al gorerno ed al Parla: 
monto como un'opera degoa della più alta e della 
più pronte considerazione, e tale da dover essere 
sussiliata dal governo. > 
* Sappiamo ‘che la Commissione della società agraria: 
prima, e poscia la Congregazione provinciale ebbero 
all occuparsene, è che'il commissario del'Re diede 
incumbenza cogli ingegneri Corvetta e Locatelli' 
rifare il progetto sopra nuove e più larghe basi, éd 
all'ingegnere Bertozei di Bigli una relizione. © _. 
‘Ora questa Relazione sul canale del 
Tagliamento e Ledra del Bertozzi l'at 
hinno sott'occhio, stampata in un bel volome, ‘con 
due ampie tavole, una topografica, l' altra? di profilo 
di livellazione, con meli. prospetti dimostrativi ecc. 
ch: ci pare impossibile di averia così presto in pron- 
to, mentra fa presentata il 7 del mese scorso. È un 
bel volume-ili 2F0 pugine, che abbiamo scorso” avi: 
dsmente e con grande compiscenza, ma sul quale 
non potremmo dare oggi immediato conto. 
7 Ci basti avvertire, che’ troviamo iu esso valida: 
mente dimostrata a triste condizione economica della + 
riostra agricoltura, il vantaggio materiale per lo Stato 
di sussidiarla con quest'opera, l'utifità positiva della 
irrigazione, Ja possibilità di attuare una simile: im- 
presa, in quelle giuste proporzioni che ci occorrono, 
non dissimulando nemmero nessuna delle difliceltà, 
e piuttosto aggravandole. z 
* Tutto vi è dimostrato a_ rigore di calcolo, e con 
una chiarezza veramente mirabile, sicchè meglio non 
si potrebbe desiderare. “g 

Resta ora di pensare ai modi ed'ai-mezzi diese 
cuzione, che è il più. Resta di costituire l'ente che 
possa presentare al gorerno la formalé domanda per 
un sussidio ed ottenerla a vantaggio di Questa pro: 
viocia. Resta che con molta alacrità 6 seuza tergi- 
versazioni si proceda d’ accordo verso; il conségui- 
mento dell’ opera. ; ut 

Noi abbiamo avuto finora fotte elettorali che, co- 
me accado sovente,;presoro «perfino. il carattere di 
lotte personali; ma davanti ai supremi interessi del 
nostro paese devono lacere tulle le gare, tutte le 
passioni. Ni speriamo, che quando si tratta del bene. 
del paese, privati, Giunte e Consigli comunali, Con- 
gregazione, provinciale, Camera di commercio, depu- 
tati al Parlamento, stampa si trovino tutti d'accordo. 


= 

La Cassa di Risparmio di’ Udine, 
filiale a quella centrale di Milano, sentismo con; pia: 
cere che verrà concessa dal ministero indubitata- 
mente. Di questa parleremo in altro momento..In- 
tanto possiamo sogginngere ozgi, che la Congrega: 
zione provinciale, la Camera di commercio e "la 
Giunta municipale, che arerano chiesto una tale isti- 
tuzione, nell'atto dì ringraziare per la concessione 
fatta, dimostrarono al ministero la convemenza, che 
venga presto estesa a questo paese |’ azione. delta 
Cassa di depositi e prestiti, che renda fruttiferi a 
suo vantaggio i depositi giudiziari ed alti, i quali 
rimarrebbero altrimenti iufruttuosi, e che si stabili- 
sca ad Udine una succursale della Banca, che possa 
giovare al commercio nelle nuove condizioni in cui 
esso si trova. Possiamo dire che il Commissario del 
Ro appoggia simili domande, e che è da credersi 
sieno dal governo ascoltate. Così siffatte ‘istituzioni 
vengono a completarsi | una coll'altra e daranno an- 
che al paese i mezzi di venire svolgendo una Ruova 
attività economica. Torneremo a suo tempo sopra si 
mili istituzioni. 

Teatro Minerva. Slassera alle. ore 8, 
prima rappresentazione dell'opera Lucrezia Borgia. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del ® dicembre contiene un 
decreto di S. A. R. il principe Eugenio, in data & 
novembre, a tenore del'quale sono resò esecutorie 
nello provincie venete le seguenti. leggi : 

4. Collice penale militare stato pubblicato il f otto- 
bre 1859; i gua 

2 Legge portant» modificazione al detto Corlice 
penale militate in data dell'il febbraio 1805; 

3. Legge sul reclutamento dell'esercito in data 
20 marza 41855 colte modificazioni delle leggi suc- 
cessivo 12 giugno e 13 luglio 1857, £$ agosto 1802 
cd 8 agosto 1863; ” 

4. Legge relstiva aî sequestri dello stipendio de- 
gli utliciali în data del #7 giuguo 1868. 


WVariota'! 

Violenza di lînguaggio dei giornali viennesi, — Si 
rimprovera quelche volta ai giornali dei paesi. liberi 
qualche intemperanza di linguaggio. Non crediamo 
che essi l'abbiano, neppure a Napoli, spinta così 
Juogi come nelle seguenti lineo del giornale austria» 
ca, la Dehotte, che risponde alla Presse di Vienra, la 


quale la avora ‘qualificata comp giornale: ufficio, e 


si era permessa di criticare qualche atto del go 
verno : 


aos 


‘it foglio lafamo di Visina, Ja Presse, nom & cos 
l.x;;rspporto, nella meazo+:. _ 


rilevarsi, dal fongo nel qua 
seanto voluttà: I) foglio "infame? 
«ruggisca di’ 
giornale uflicidso:*Ci6 
el foglio infame (e tre) dif 
0; ‘6! ciò che la Presse pensa. GIBÈ 
stessa dosaî Ma in ogni caso, *“G4tSON 
ntahiza che questa alienataavestitdi 
fessa una opinfone diversa della più csttiva‘poi? 
sibile.» 1138! i i, 


Leggesi: nella rissegoa. pol 
| (AL mofento' di. melteria* 
slo dispaccio da Ro! 
| Ja riunione .di «una! 
? sotto Ja presidenza: del:cardinale 


guerra deligan 
rebbe” nominato; pr 
R. il Principe ereditari 


rAICUNE;. 

i anza, il Comm.:!Negezzi 
parlife per Motix<Affermasi che il P. 
nifestò il. desiderio di vederlo. - 

| Elezioni del Veneto; Chioggia) ‘ 
0; Mantova; Arivabemesi Gori 
i Guerrieri; .Bassàno,))-Maried;;i\ Porto». 
gruaro, eletto’ War&; Ostiglia, ‘eletto ‘ing 
gnere Arrivaboene...: ei 
‘ Parigi 3. Il Moniteir reca: Messico 1. 
bre. Massimiliano la cui salute era . sol i 
in causa della febbre'intétinittente aveva deciso.‘ 
di recarsi ad:Orizaba;. ove trivasi::fin ;dal, 
ottobre. Una colonna sr 


Alessandria d' Egitto :Surat; uno: 
sini di Lincolo. LE IRE 
: Berna,2. Apertura della s 
sidente - del Consiglio Nazionale .. parlando 'sul- 
‘ della: situazione ;dell'Eutopa: rage: 
nazionale? 


‘sessione. Il Prosi- 


cia: L’ Ufficialità pi 
papa, dal quale rice 
stolica. ; i... 


Chiusura della Borsa di 


Fondì francesi 3 
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, Si OS En È - = 
2068 .); Prato in. piano e:ghiaia'deno») 
‘3U98.).. .. minati. Parti del Saletto. 75 Hu 
19077 .-:Prato di S. Antonio. |  —.39 —.3f 
1 +!ll’presente si 'affigga all'Albo pretoreo; cella 

i blica” piatea di ‘Gemona ed in quella di (sella 
i ti fteertica" Der” ire alte consecutive nel Giornale di 
i line!» si * . ma . 


fe 
fis 
pa 





















© Pài Pretore in permessò. © 
“Dot. TIVARONI Sus. 

7. Dalla B. Pretora 
“Gemona .34. ottobre 1806 . 

































Lea ID: ge irc Condizioni: dà SPORENI Canc:ll. 
Sab Birvelilobo gl'imuiobili situ e'sivigoliinei ‘pritni _ i 
: daalespericadali a: prezzo: maggiori. od;.eguale:: alla; | n 
alia, © nel terzo; anche a;prexzo. inferiore, purchè, |: ' 
| Angina a cm pics e Sari FM a ds BI 
Ni papogio fila AUD ila 0 del Valore dl SERA I 
SE eni slo sb viene: esonerato Notificazione 
LI iL % 


Io forza del ptere conferito; ‘da Sua Maestà Vit 

è i torio Emanuele IT per la Grazia di Dio e per vo- 
ti; Î' lontà della Nazione Re d' Jtoha, il r. tribuvale pro. 
‘ vinciale in Udine qual Senato di commergio în esitu 
séliombre pp. n. 10556 Da Gs 
| Qual: rappresentante. ‘i figli di‘ Antonio 
Simonetti e proc, Pietro Bearzi, si. rends pnbblic »- 
i rifente’ noto 'casere avviata la ‘pertrattizione di-com- 
ponimgnto, amichevole sopra l'intero patrimonio csi- 


daitald deposito. chili; > 0° 

. a Rea Dai Di 
OF AMARI9, NOI PISO, 10 CNIT, REGNA i 

| ‘di'‘qutti (ti buni, di 
ERRE 
+ libera, finché sarà proomuclata la sentenza’ di «0lassit: 
"Ii Ra Sposta di delibua c ilpauccensiia-stnnoa 


joy e le ‘altre potranno venir 








È 














ia i Mitnio od al suo procuratore |: cisito'nél Regno di. Antonio Simonetti fu Domenico 
dott, Alighele, Grassi anche prima, del Giudizio d'or+. Leno delie MaaeAtie 17 dicembre 1809, sospese 
dioe.. È pia, te | bd ‘dell Edito 10588. —. . 





> i sto: Il, Dr Antonio  Cosallini notaio 
“gi |: qui ssbfia ‘giudiziale pel seguesiro, inrenta 

ca |: rio, arpminiatrazione lemjporaria dei. beni (e per la: 

: direzione ‘della: ttatt tivo. di componimente, fissato 1. 

‘ termine a gehhnaio ‘1867. ‘© Pi ! 
. |; Quale rappresentanza dei creditori restano na- 

—06 72 | nau li sigg. Pietro. Beprzi, | Francesco Ferrari, Giu- 





mappi di Bordant, d'di' Ga 
nappa di Bora 647 











î per: norma e direzione al D.r An- 
‘copia dell'istanza: 10514, e po 
maedisntò poste, ‘ avvertiti. che: 
‘ pubblicato - particolare «invito 





VIOGIZICAR, 
afasia v' stvlivloii 
Ea . 















‘Componimento, ed insinua. {| 


(TA TIZI DO I NE CONAI 





rettore dello sconle clementi ed «piy rosi 4A dae 
tettaro scolastico. 
Pianta del Personale: 
Scuola elementare: 


‘Si. affiggn all'Albo, nei fooghi soliti în questa R. 
ci ST, An di lin 


, Per il Presidente 





‘22 II Consigliere LL DELFINO. Maestro ordinario»... + il 200 
Dal -Regio Tribunale Provinciale Calligrafo +... 0.0,» 10 
Udine li. 27 novembre 1900. x 
i NOn per duo scuolo . . . . . ik 1 000 
a Scuola renlo superiore: 
Professoro di lingua o. lettere 
N. 0204 pe. italiane, diritti 0 doveri dei 
i EDITTO Pi silaiei ue . da ‘+ IL sa 
La N. Pretura di Latissna rendo noto chie aci cotenoro di Sr Mione 1 300 
oral 7. gestio © Fica, Di oe IRE id. dicalligraf. odisegno » 300 
ore.D ant. allo ore un. nella sala d'udienza sari i i ocio 
tenuta asta per la verita degli immobili sottodo- id di elum, disclenzanatur, » ‘200 
scritti, sopra istanza di Dosatî Agustino centro Dla- : Totale ii. 1. 44 
‘| scotto 0 Biasutti Antonio fu Valentino di Beano, allo Sonda Ana ce 09 
aeguenti site * | Maestra... 0.0... iL 1 400 
: Condizioni: 3 per tre acuold . . . . it 1 300 
I La casa © l'orto suranno subastati scparata ; sed anna 
mente l'uno dall'altro, ad al E e Il esperianento non api] iL 1 2300 
Discipline. 


saranno deliberati a prezzo iaferione alla stima; uel 
IN éaperimento a qualunque: prezzo purchè siano 
coperti i creditori iscri'i. 

+ {li ‘Ogni "offerente depositerà i decimo del valore 
di stima dll'immobife pel quale si farà oblatore, 0 
rimanendo déliberataria verserà entro 18 grorni nella 
cassa forte della R. Pretura in Codroipo | intiero 
prezzo, scoatando il previo deposito, in maneta sn- 
nante, esclusa’ qualunque carta avente anche corso 
forzato. ° 

HI. L’esecutante*non assume alcuna garanzia nè 
per la proprietà, nè per la libertà, nè per qualsiasi 
altro titolo e causa. 


IN: L'esecuisnte 


Saranno ammissibili alto scuole serali e domeni- 
tali soltanto i giovani che hanno superato i 42 
danni. 

_-1 giovani o lo giovani nl di sotto dei 20 anni che 
si presentano alla scuola dovianno essere accompa- 





madre, o dal tutore, i quali ne ‘assumeranno la ga- 
tanzia per ciò cho riguarda la condottà scolastica. 
-_ Le iscrizioni ‘si faranno presso |’ uflizio di: dire- 
zione nei rispettivi locali“ sunnominati. È 
Si richiede per tutte le scuole: 2 
2) attestato di moralità rilasciato dal 
b) fede di nascita, 
c) certificato di vacinazione. 
Per essere ammessa alla'scuola superiore l’afunno 
dovrà assoggettarsi ad un esame d’ ammessione. 
Le riprensioni, cui non bastassero il 
l’ ispetlare patrono, come pure le esclusioni 
mancanze o per ineltitudine spettano alla commi 
civica degli studi. a 


’ sindaco, 
Ù è dispensato dal ‘previo deposito, . 

e quello finale‘ sarà tenuto a' farlo dopo passato in 
giudicato it decreto di ripario verso dilfalco della 
somma (cho’giustà il riparto stesso sarà ritenuto a 
lui competente sul prezzo, © daltà delibera in poi 
starà a ‘suo carico l'interesse anuuo del 5 per Og 
sul datto prezzo, da trattenersi e pagarsi ad altri a 
norma ‘del ‘riparto predetto. 

__V. Il deliberatario tosto verificato il deposito del 
rezzo pilerrà' | aggiuilicazione ‘in proprietà. ed' il 
mattriale pasiesso; ed essendulo | esecutante, tosto 
approvata la delibera; otterrà l'immissione in pos” 
sesso, salva’ l'aggiudicazione. dopo il pagamento c 







distribuiti il giorno della. festa dello Statuto e . cone 
sisteranno în ‘libretti della cassa di risparmio, 
Dal Palazzo civico 1. dicembre 1866. 
. Il Sindaco 


depasito come all'articolo precedente. GIACOMELLI ; ; 
I. Dal giorno della delibera staranno a carico del La Commissione civica degli studii :: 
. ; Patellì, soprainiendente 0 o 


deliberatario le im; oste e le spese posteriori all'ast>, 
tassa di trasferimento .e voltura. i 
Descrizione dei beni. o 
în comune ceusuario ‘di 'Beano. 
. 3) cosa colopica.in censo stabile al.n: 387 c. di 


cens;. centesimi 32 colla rendita di |. 19. 97 sti. 
mata: .i. . +. + - + ‘+ Fiorini 350.00 


b) orlo in.censo al a. 348 di cens. pert. 0:08 
rend. 1. 0.28stimato . + . -. - Fiorini 50.00 


«. ll Regio. Pretore ZORSE. 


‘0.20. "Dalla R., Pretura 
Latisana, 8 novembre 1866. 


Astori — Corlelazis — Dal Negro — Tommasi 


MUNICIPIO. DI UDINE 


SCUOLA ELEMENTARE MAGGIORE MASCHILE 
dea ALLE GRAZIE. 

; Gol giorno 6 del. corrente dicembre si aprirà l'i- 
scrizione nel locale delle Grazie, per la nuova: Scuo- 
la elementare: maggioro maschile per |’ anno 1866. 
67, dalle 40 ant. alle 2. pom., e continuerà nei 

| giorui 7, 8 e 9 dicembre. * i 


ZANINI. La solennità dell’inaugurazione della Scuola si 
farà il giorno 40 dicembre nella ‘sala del palazzo 
_ Bortolini. 


Gli alunni duvranno essere presentati ‘all'iscrizione 
dal padre o, in mancanza di esso, dalla madre o dal 
tutore, i quali. si fanno garanti della condotta sco- 
lastica dell'alunno che presentano. — - . 

L'alunno dovrà produrre per la f. classe: 

a) aitestato di, nascita. ; 

0) ceztilicao di vaccinazione ; 
per le altre dovrà produrre inoltre. 

6) attesiato scolastico rilasciatco da una pulblica 
scuula, În difetto di questo, l'alunno sarà sottoposto 
a un esame d'ammessione. 

Non si accettano fanciulli se non abbiano compiu- 
tu gli-anni. sci. to " 

Ogni aula per massima non avrà più dî 60 alun- 
ni per ciascuna classe. Qualora sì. presentasse un 
maggior numero per: una classe, si avrà riguardo 
di preferenza s quelti della città, e fra questi a 
quelli che abitano nei borghi più vicini alla scuola, 
im attesa della riattivazione dell’ altrà scupla mag- 
giore a S. Domenico. 0 Sage 

L'istruzione è gratuita, e sarà regolata dalle di- 
scipline emanate dalla commissione civica pegli stu- 
di. Queste | praibiscuno ‘le ripetizioni per parte dei 
muestri della stabilimento. 

Dal Palazzo Civico, £ Decembro 1806. 

Il Simudsco 
GIACOMELLI 
La Commissione civica degli stadi 
Patellî supr intemicnto 


Astori — Curtelazis — DA Negro — Tomuasi 

È d'affittarsi pel p. v. mese di gennaio 
una casa di nuovissima costruzione sita sulla 
piazza di BUTRIO ad uso Osteria e: Bottega 
di Caffà, con stalla, Cantina, cirique Camere 
da letto, ed annesso fonda mat. piant. vil. 
di circa Campi 3. 

Per più dettagliate informazioni rivolgersi 
dal sig. Gior. Batta Lotti, in Via Manzoni 
già Savorguana. 


MUNICIPIO DI UDINE 
Scuole serali. 


Allo scopo di provredere all'istruzione di coloro 
che passarono la prima età senza istruzione, o che 
dopo le prime elementari furono costretti a abban- 
donare Ja scuola e perderne il frufio per dedicarsi 
ad up mestiere; e per provvedere in pari tempo 
all’ istruzione. delle figlie det popolo, it consiglio co- 
munale lia deliberato di aprire delle scuole serali 
per i maschi e domenicali per le femmine. 

Si aprirsano pertanto due scuole serali clementa- 
rì 0 'preparatorie, l'una alle Grazie, l'altra a S. Do- 
menico. In queste scuole si inseguerà a leggere e 
scrivere correntemente, a far di conto, e in generale 
i primi rudimenti della coltura. Queste scuole sa- 
ranno divise in due corsì, 

Pegli adulti: desiderosi di maggior coltura si aprirà 
presso le scuole tecniche al Cristo una scnola serale 
superiore che durerebbe tre anni. Le materie d' in- 
segnamento faranno: 

Lingua italiana; geografi e storia con. ispeciale 
riguardo #00 Italia, arittietica e contabilità, calligrafia 
e disegno, elementi di scienze naturali, diritti è do 
veri dei ciltadini. 

Bor le figlie del popato vi saranno tre scuole fe 
stive elementari, una sile Grazie, una a S- Dumeni. 
co, la'terza presso la scuola maggiore femminile. 

Olta di ciò vi saranno fezioni libere di igiene ed 
economia domestica, di economia sociale, di mee- 
canici. 

Le scuole serali e domenicali in vis ordinari si 
apriranno col 45 ottobre e dureranno fino alta metà 
dli maggio. Le leziuni per le serali “saranno quati- 
diane; eccettuata.Ja detnenica, e dureranno dae ere | 
per sera da lissarsi socenio fa stigione, Ì 

‘Le domenicali sì desranto ta mattina dalle 8 | 





















alle 10, i 
Le scuele tanto serali quanto domenicali sono sog- 
getto al Direttore generale delle scuole elementari 
del comune; ogni scuola pui ssrà sotto il patronalo 
di un ispettore e d'una ispettrice scelti dalla com- | 
missione civica degli studi. È 
-T. professori maestri saranno nominati senza can- 
corso dalla -commissione civica d'accordo cal Di- 










guati all'iscrizione dal padre o, in mancanza dalla” 


I premi agli allievi che si distingueranno saranno . 







































